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WASHINGTON — La guardia nazionale si appresta a Intervenire contro I negri partecipanti alla e marcia dei poveri » 

ABERNATHY: «RIEMPIREMO LE CARCERI 
FINCHE NON CI SARÀ RESA GIUSTIZIA» 

Centinaia di manifestanti affrontano la polizia e si fanno arrestare, con i più vari pretesti 
Coprifuoco e « stato d'emergenza limitata » proclamati dal sindaco nella capitale 

WASHINGTON, 25 
« La pulizia ha distrutto la 

città die era il simbolo della 
povertà, ma la povertà rima
ne. Noi riempiremo le prigio
ni di Washington fino a quan
do il governo e il Congresso 
non si decideranno ad affron
tare il problema >: questa la 
parola d'ordine che il reve
rendo Ralph Abernathy, suc
cessore di Martin Luther King 
e uno dei leaders della « mar
cia dei poveri ». ha dato dal 
carcere ai manifestanti. Essa 
viene già eseguita. A centi
naia, i poveri hanno comin
ciato fin da ieri sera a tra
sgredire sistematicamente la 
legislazione della capitale in 
ogni campo della vita socia
le. Quando la polizia inter
viene, essi si lasciano pacifi
camente arrestare e gremi
scono i furgoni, poi le carceri. 

L'appello del reverendo 
Abernathy. passato di bocca 
in bocca, ha raggiunto uomi
ni. donne e bambini sfuggiti 
alle cariche della polizia da
vanti al Dipartimento della 
agricoltura e al Campidoglio 
e quelli scacciati dalla tendo
poli demolita mentre si affol 
lavano nei quartieri poveri «li 
Washington, cercando un ripa
ro e commentando con indi
gnazione l'accaduto. E poiché 
nessuno sembra disposto ad 
accettare l'offerta delle auto
rità cittadine per un ritorno 
ai luoghi d'origine, a cura di 
un « ente assistenziale >. la 
parola d'ordine data dal lea
der ha risposto innanzi tutto 
ad una esigenza molto con
creta: quella di procurarsi 
un tetto. 

Ancora ieri sera, l'odioso 
comportamento delle autorità 
ha provocato spontanee esplo
sioni di collera all'angolo tra 
la 14* Strada e la via U, in 
uno dei quartieri poveri che 
furono teatro degli incidenti 
più drammatici dopo l'assas
sinio di King, alcune setti
mane fa. La polizia ha pro
vocato con arroganza i po
veri. negri e bianchi. Essi 
hanno risposto a sassate e a 
bottigliate. I poliziotti hanno 
immediatamente chiamato rin
forzi e hanno sciolto l'improv
visata manifestazione facendo 

Intellettuali 
italiani 

condannano 
l'aggressione 

di Washington 

Alberto Moravia. Michelan
gelo Antonioni. Furio Colom
bo, Enzo Siciliano. Andrea 
Barbato e Corrado Augias 
hanno diffuso la seguente di
chiarazione: « L'arresto di 
Ralph Aberaaìhy. successore 
del leader negro assassinato 
Martin Luther King, e la di
struzione dell'accampamento 
dei negri poveri da parte di 
centinaia di poliziotti a Wa
shington. ci appaiono un in
tollerabile atto di oppressio
ne e di guerra contro il po
polo negro degli Stati Uniti. 
Noi desideriamo pubblicamen
te dichiarare la nostra vio
lenta indignazione e afferma
re che di fronte a simili at
ti di deliberata aggressione 
e distruzione, come di fron
te alla tragica guerra del 
Vietnam, siamo dalla parte 
t i g l i oppressi». 

largo uso di bombe lacrimo
gene. Essi sono stati, come 
sempre, i principali promoto 
ri della violenza. Ma l'episo
dio. gonfiato ad arte dalle 
autorità cittadine e dalla 
stampa, è stato subito addotto 
a dimostrazione dell'esistenza 
di un « ricorso alla violenza », 
che sollecita contromisure. Il 
sindaco Walter Washington, un 
negro che collabora col « si
stema » per liquidare la ma
nifestazione, ha decretato lo 
t stato di emergenza » e il 
coprifuoco dalle 21 alle 5.30 
del mattino e ha fatto affluire 
i reparti della « guardia na
zionale ». le truppe federali e 
i poliziotti già approntati nel 
Maryland. 

In realtà, nessuno può aver 
dubbi sulle scelte che dirigen
ti governativi e manifestanti 
hanno compiuto. I secondi 
hanno mantenuto fino ad og
gi e continuano a mantenere 
un'autodisciplina esemplare, e 
soprattutto ove si tenga con
to delle loro precarie condi
zioni di vita. E' dai primi che 
è venuto, con l'arresto di 
Abernathy e lo smantellamen
to di Resurrection City, il ri
corso alla violenza. 

La cronaca di ieri, è. da 
questo punto di vista, esem
plare. Anche la manifestazio
ne che il reverendo Abernathy 
guidava era stata, nella sua 
drammaticità, ordinata. I ma
nifestanti hanno marciato 
dapprima sul Dipartimento 
dell'agricoltura. Abernathy è 
stato ricevuto da alcuni fun
zionari. ma la risposta che 
questi hanno dato alle riven
dicazioni dei poveri è stata del 
tutto evasiva. Tornato davan
ti alla folla, sulla soglia dello 
edificio, il reverendo ha det
to: « Ci sono state dette sol
tanto le solite, vuote parole. 
Non abbiamo altra scelta che 
portare la questione in Cam
pidoglio ». La folla si è mos
sa. Sia quando ha raggiunto 
l'edificio del Congresso, si è 
vista venire incontro il capo 
della polizia locale. James 
Powell, il quale ha avvertito 
che chiunque fosse t penetra
to sul terreno del Campido
glio » sarebbe stato immedia
tamente arrestato. « Signore 
e signori — ha soggiunto con 
grossolano sarcasmo 0 poli
ziotto — non avete che da ac
comodarvi ». Abernathy ha 
chiesto allora a Powell di 
prestargli il suo megafono per 
parlare ai manifestanti. Ma 
gli è stato rifiutato. 
• Abernathy ha parlato per
ciò dal marciapiede, levan
do la voce per farsi udire da 
tutti. Egli ha detto: « D Cam
pidoglio è nostro, dei poveri 
come di tutti gli altri citta
dini d'America. Il Campido
glio deve ascoltarci, o arre
starci. Noi poniamo qui la no
stra questione davanti al Con
gresso. che è la fonte della 
povertà. Siamo decisi a riem
pire le prigioni, fino a quando 
non ci sia resa giustizia. En
triamo ordinatamente e che la 
polizia ci arresti >. 

Un mormorio è corso tra 
gli astanti e subito gli uomi
ni delle prime file si sono fat
ti avanti, trascinando i piedi, 
pronti a farsi portare di peso 
dai poliziotti dentro i furgo
ni. Abernathy li ha allora ri
chiamati. gridando: «Cammi
niamo con j nostri piedi, con 
dignità ». 

Nelle stesse ore. la polizia 
iniziava il rastrellamento e la 
demolizione della tendopoli. 
Qui è stato arrestato, tra gli 
altri, Hosea Williams, il «vi
ce » di Abernathy 

WASHINGTON — Il reverendo Ralph Abernathy dopo il suo arrosto 

A Mosca una mostra sul 19 maggio 

« Maggio rosso» 
Ampi commenti sovietici 
sulla situazione italiana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23. 

Si è aperta al Museo Marx-
Engels di Mosca un'esposmo-
ne documentaria sulla recente 
campagna elettorale italiana 
che comprende una ricca rac
colta di materiale propagandi
stico del PCI. tra cui nume
rose fotocopie del nostro gior
nale e immagini fotografiche 
di manifestazioni e tribune po
litiche. L'iniziativa ha subito ri
scosso grande successo perché 
soddisfa, almeno in parte, il 
diffuso interesse dell'opinione 
pubblica sovietica per la vitto
riosa battaglia della sinistra 
italiana. Segno di questo inte
resse è anche il fatto che su 
un certo numero di organi di 
stampò viene proseguila ì'atw-
lisi della nuova situazione crea
ta dal vota 

In verità, il momentaneo ap
prodo della sconfitta del cen
tro sinistra, cioè l'incarico al 
sen. Leone, non ha destato par
ticolare interesse negli osser
vatori sovietici di cose italiane. 
i quali lo considerano solo co
me un segno di contraddizione 
tra la volontà del paese e la 
linea dei dirigenti democri
stiani. 

Le ìsrtstia si limitano a scri
vere che la ripetizione della 
situazione già creatasi dopo il 
voto del 1963 non deve far pen
sare che le cose oggi siano co
me allora, giacché nel frattem
po vi è stata, si è consumata 
fino alla gravo aooofitu ao> 

cialdemocratica l'esperienza di 
centro sinistra. 

La Pravda di Mosca scrive 
che lo schieramento borghese 
sembra essere preoccupato di 
una sola cosa: risuscitare la 
vecchia coalizione ignorando lo 
scossone del 19 maggio. Ma si 
tratta di un'impresa molto dif
ficile. se non altro perché su 
questa prospettiva grava il pe
ricolo di una nuova scissione 
in campo socialista. Leone sta 
formando un governo che per 
sua stessa confessione non po
trà prendere nessuna decisione 
importante. Unica sua ragione 
di essere è la soeranza di un 
ripensamento socialista Ma — 
conclude il quotidiano — la 
base per manovre politiche che 

Londra: prosegue 

lo sciopero 

dei ferrovieri 
LONDRA. 25 

E' proseguito oggi lo sciopero 
dei ferrovieri inglesi II « work 
to rule». cioè U lavoro effet
tuato in base alla stretta os
servanza di ciascun regola
mento. ba causato oggi la can
cellazione del 00 per cento dei 
treni che coUegano Londra eoo 
lo conto* limitrofo. 

salvino la vecchia linea si sta 
facendo sempre più ristretta. 

Dal canto SJO la rivista di 
politica internazionale Tempi 
nuovi, conducendo un'analisi 
assai ampia della situazione 
che il governo Leone non po
trà rimuovere ma forse solo 
aggravare, scrive: « La novità 
della situazione creata dalle 
elezioni consiste nel fatto che 
il centro sinistra respinto dalle 
masse, se ha potuto evitare un 
fiasco completo, si è però mol
to avvicinato a questo esito. 
n vicolo cieco in cui si è tro 
vata la vecchia coalizione go
vernativa è reso tanto più gra
ve dal crollo delle destre che 
toglie alla DC la possibilità di 
formare una coalizione di cen
trodestra se non ricorrendo 
all'apporto diretto dei neofa
scisti. Ma una tale soluzione sa
rebbe estremamente rischiosa 
nell'Italia contemporanea. 

La borghesia ha quindi di
nanzi a sé una gamma molto 
ristretta di alternative: o ten
tare l'avventura reazionaria 
aperta, rischiando una comple
ta disfatta, o fare concessioni 
sostanziali ai lavoratori, cerca 
re un modus vivendi con le for 
ze politiche che le rapprcsen 
tano. Qualunque sia la scelta 
che verrà tentata, i circoli di
rigenti devono dedicarsi per 
lungo tempo a cercare di re
staurare i cocci delle loro spe
ranze frantumate dal " maggio 
rosso " ». 

• . r. 

Si è concluso la riunione di Reykjavik 

Consiglio ministeriale NATO: 
nessuna decisione raggiunta 

Il comunicato finale non 
accoglie la montatu
ra di Brandt, Brosio e 
Rusk per Berlino - Pre
viste consultazioni sui 
rapporti est-ovest e sul 

Mediterraneo 

REYKJAVIK. 25. 
Si è concluso oggi nella ca

pitale islandese il Consiglio 
ministeriale atlantico, con un 
comunicato sostanzialmente 
generico e di scarso interes
se, che denuncia la difficoltà 
di portare avanti una linea 
politica in funzione della or
ganizzazione del trattato atlan
tico. 

Nel comunicato si afferma 
tuttavia che il consiglio ha 
esaminato i principali proble
mi internazionali del momen
to, e si enuncia per primo 
quello di Berlino, gonfiato e 
montato ieri dal ministro de
gli Esteri e vice cancelliere 
di Bonn. Brandt, dal segreta
rio generale della NATO, Bro
sio, e dal segretario di Stato 
americano Dean Rusk. Come 
è noto, si tratta semplicemen
te del fatto che la RDT ha de
ciso di applicare ai cittadini 
della RFT le disposizioni vi
genti per gli stranieri, per 
quanto riguarda il passaggio 
sul territorio della Germania 
democratica in direzione di 
Berlino-ovest. 

Brandt, appoggiato come si 
è detto da Rusk e da Brosio. 
aveva tentato ieri di coinvol
gere nella questione tutti 1 
quindici membri della NATO. 
ma dal comunicato odierno 
emerge che questi in maggio
ranza hanno risposto con scar
so slancio, riconoscendo che 
le questioni tedesche interes
sano soltanto le potenze di 
Potsdam. Il comunicato dice 
infatti che il Consiglio ha « pre
so nota » delle decisioni delle 
tre potenze direttamente in 
questione (USA. Gran Breta
gna e Francia), e che « sarà 
informato in via continuativa ». 

Il documento afferma poi che 
le relazioni est-ovest sono nel 
complesso migliorate per certi 
aspetti, ma che non si devono 
sopravvalutare - le possibilità 
di rapido progresso verso la 
distensione generale. Ciascun 
paese della alleanza viene 
esortato a prendere iniziative 
in questo senso. Il Consiglio. 
d'altra parte continuerebbe a 
prepararsi per il momento in 
cui divenissero possibili di
scussioni bilaterali o multila
terali dei problemi europei fra 
paesi dell'Est e dell'Ovest. 

Per quanto riguarda il Me
diterraneo. altro problema al-
l'o.d g.. il comunicato afferma 
che una serie di consultazioni 
ulteriori avranno lungo, e che 
uno studio approfondito di que
sto problema sarà condotto. TI 
documento contiene anche un 
goffo riferimento alla Cecoslo
vacchia. 

Sindacalisti romeni ospiti della CGIL 

i 

Commenti 

sovietici 
Dalli nostra redazione 

MOSCA, 25. 
Al di là del generico comuni

cato e della nuova campagna 
propagandistica sulla cosiddetta 
« missione pacifica » del blocco 
atlantico, il compito reale del 
Consiglio della NATO riunito a 
Reykjavik è — affermano i com
mentatori sovietici — studiare 
nuove misure per accrescere il 
potenziale militare dell'organiz
zazione con particolare riferi
mento al Mediterraneo e per tro
vare una linea comune attorno 
al problema di Berlino e a quel
lo della « politica verso Est > 

L'inviato delle « Isvestia » a 
Reykjavik scrive stasera che il 
problema del rapporto Est-(hest 
ha dominato la prima giornata 
e che quasi tutti gli intervenuti 
si sono pronunciati a favore di 
quella particolare politica dei 
« ponti aperti a Est » sostenuta 
da Bonn e che è diretta contro 
i Paesi socialisti. Già ieri sera 
lo stesso giornale notava che i 
generali dell'Alleanza atlantica 
hanno da tempo deciso dì acce
lerare i preparativi di aggres
sione militare, come è dimostra
to dalla particolare attenzione 
da essi dedicata al Nord Euro
pa e al Mediterraneo. 

L'inviato della e Pravda » a 
Raykjavik rileva dal canto suo 
stamane che l'attuale sessione 
della NATO è dominata dall'ini
ziativa degli Stati Uniti e della 
Germania federale 

Parlando dell'accresciuto peso 
della Germania federale nella 
Alleanza. B. Stolpovski si chiede 
sul « Trud » di oggi sino a quan
do gli altri paesi membri della 
NATO potranno permettere che 
l'Alleanza diventi un'arma di 
provocazione contro la pace. Ciò 
che sta avvenendo dimostra. 
continua ti < Trud ». che oggi 
la NATO rappresenta l'ostacolo 
principale per la pace e la si
curezza d'Europa anche perché 
con l'attuale sessione delforga 
nismo si vuole chiaramente pa
ralizzare gli sforzi di quei paesi 
membri dell'Alleanza che prati
cano una politica estera indi
pendente. La realtà del conti
nente, notano però tutti I com
mentatori sovietici, è fatta an
che della vigorosa lotta in cor
so per liquidare Q trattato. 
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I sindacalisti romeni a colloquio con I dirigenti della CGIL 

XXII assemblea delle cooperative a St. Vincent 

In continua 
espansione 

il Coop- Italia 
Per quest'anno ha in programma 95 Supercoop 
con un'ampiezza di 100-400 metri quadrati cia
scuno - Solo i lavoratori organizzati possono op
porsi al programma di accaparramento dei grup
pi monopolistici - Le relazioni di Fornasari e 

Cesari - Le conclusioni di Spallone 

D a ! nos tro inviato 
ST. VINCENT. 25 

Un efficiente consorzio na
zionale per sviluppare una pa 
litica cooperativa in difesa dei 
consumatori. Questo il tema af
frontato. predenti oltre 400 de. 
legati, dalla XX[1 assemblea dei 
soci del consorzio di acquisto. 
oggi Coop. Italia, che opera 
per conto delle cooperative di 
consumo Le relazioni sono sta
te svolte ieri dal vice presi
dente Fornasari e dal presi. 
dente Cesari. L'ampio dibatti 
to è stato concluso oppi dal 
presidente dell'Associazione del
le cooperative di consumo, on. 
Spallone. 

La Coop. Italia sta proceden
do al rinnovamento della rete 
di vendita e coordina vn pro
gramma di fusioni fra le coo
perative. che si concluderà al
l'inizio del prossimo gennaio. 
Il suo volume di affari si ag
gira intorno ai 55 miliardi Le 
relazioni hanno rilevalo che d 
processo d'unificazione procede 
con successo e tende a forni
re al morimento cooperativo 
strumenti adeauati per fronteq-
aiare l'aqarpssira espansione 
delle prandi catene di distrihu. 
rione a direzione monopolisti 
ca. L'obicttivo della Coop Ita
lia è. in auesla situazione. 
Quello di realizzare un rapporto 
sempre più diretto fra produt
tori e consumatori 

l successi della Coop. Italia 
coronano un periodo di appas
sionata iniziativa per il rilan 
ciò e l'esplosione del movimen
to cooperativo di consumo. Gra. 
zie allo stimolo del consorzio 
nazionale di acquisto 4W mo
derni punti di vendita sano au
mentati. nel '66. di altre cento 
unità Entro ranno saranno co. 
stituiti 95 < Supercoop » 

Dopo la relazione sul bilan 
ciò illustrata da Fornasari. la 
assemblea — presieduta dal vi 
ce presidente dell''Associazione 
delle cooperative di consumo 
Guarnieri — ha seguito con 
interesse la relazione sulla po
litica commerciale del pres'<den 
te della Cono Italia Cesari Ec
cone una sintesi 

1) Il fatto nuovo che si tro. 
va di fronte la cooperazwne 
di consumo — ha rilevato Ce 
sari — è costituito dal massic
cio programma di sr-iluppo del. 
la « grande distribuzione * a dì 
rerione monopolista. Una « se
conda ondata » di supermercati 
e grandi magazzini sto inre 
stendo il papse j)a linn n - j , , . 
Dazione effettuata in 11 rrorin 
ce deintalia cer.tro-seltentrio. 
naie risulta che sono aia state 
presentale VO domande per la 
apertma di nuovi supermercati 

TI "Cr dì quest'ultime do
mande è dei cosiddetti « ele
fanti » della distribuzione. 

2) H « ni/aro » che ti verifi
ca nella grande distribuzione 
Impone una svolta decisiva alla 
cooperazione di consuma La sua 
rete tradizionale rischia di es
sere travolta dalTanAatn priva
tistica Di avi retigenza — ri
badita da Cesari — di procede
re rapidamente nella concentra-
rione cooperativa e la neces. 
sita di notevoli investimenti per 
aumentare la superfìcie dei ne-
goti, elevare la capacità dì di
rezione operativa e creare isti
tuti capaci dì studi di mercato 

e di una selezione degli mse. 
dxamenti urbanistici, delle lo
calizzazioni e delle dimensioni. 
L'urgenza di estendere la gam
ma merceologica dei moderni 
e supercoop. » è stata ribadita 
soprattutto m rapjnrto alla ne
cessità di installarne in grandi 
centri, ed in particolare a 
Roma. 

3) La situazione va affron
tata con una politica di ven 
dita più aggressiva e dinami
ca. procedendo verso una più 
razionale ed estesa iniziativa 
economica e territoriale 

Al ciclo integrato di produ. 
zione e distribuzione promosso 
dai gruppi finanziari, il movi
mento cooperativo sta contrap
ponendo con successo una avan
zata politica di rapporti inter-
cooperativi. Lo dimostrano, fra 
l'altro, le transazioni fra la coo
perazione di consumo e di prò. 
duzione 

Il presidente dell'Associazione 
nazionale delle cooperative di 
consumo, on. Spallone, ha con
cluso l'ampio dibattito sottoli
neando il rapporto intercorre-.i-
te fra efficienza della coopera. 
zione di consumo e difesa della 
grande massa dei consumatori. 
Tale rapporto richiede un'atti
va e crescente partecipazione 
dei soci alla conquista di una 
maggiore presenza della coope
razione nella vita nazionale. 
L'on Spallone ha inoltre pre
cisato alcune rivendicazioni che 
non richiedono fra Coltro l'ap
provazione di provvedimenti le
gislativi dei pubblici poteri. Es. 
se riouardano il superamento di 
inammissìbili situazioni esisten
ti ad esempio alla Alleanza coo
perativa di Torino o alla Coo
perativa operai di Trieste tut. 
torà rette da statuti speciali 
imposti dal fascismo L'on Spal
lone ha poi rivendicato una im
mediata riforma dello discipli
na sitile licenze che attribuisca 
ai Comuni tutti i po'eri in ma
teria Prefetti e ministero del-
rindustria dorrebbero attenersi 
al parere vincolante dei comu
ni per fi rilascio di licenze ai 
supermercati A proposto del 
credito il pr^s^^nte deTTAssn-
daziare ha sottolineala la ne
cessitò e l'nroen~a deWoccooli-
mento da parte dei pubblici 
poteri, della richiesta avanzata 
per l'istituzione di un fondo di 
rotazione di 25 miliardi di lire 
destinato alla cooperativa e la 
connessa dotazione di fondi 
adeguati alla sezione di credito 
della Banca nazionale del la. 
coro. 

In campo fiscale Con, Spal
lone ha richiesto che la tassa 
zione diretta parta dalla pre
messa che la cooperazione ra 
considerata uno strumento al 
servizio dei soci e si evitino 
le attuali e doppie tassazioni 
deali associati IXJ tutela della 
salute dei consumatori za Infi
ne assicurata con l'immediata 
emanazione del regolamento pre 
visto dalla leaae sulle sofisti. 
covoni alimentari del '11. che 
è rimasto finora nei cassetti. 

L'assemblea della Coop Italia 
ha eletto con qualche variante 
a nuovo consioVo di ommini 
s tra zione. confermando rispetti
vamente alla presidenza e alla 
vice presidenza. Cesari e For
nasari. 

It i* ITI» 

Più intensi 
rapporti 

fra CGIL e 
sindacati 
romeni 

La delegazione sindacale n> 
mena, diretta dal presi.lento del 
Consiglio centrale oell'l'nione 
dei sindacati. Gheorgne Apostol. 
ha concluso ieri la sua \i«ita 
in Italia. La delegazione durati 
te il suo soggiorno, ospite della 
CGIL, ha visitato tra l'altro al 
cune industrie in vana città. 
ha avuto incontri e colloqui con 
dirigenti locali, regionali e na
zionali della CGIL, con operai. 
ingegneri, tecnici e lavoratori. 
ovunque accolta con calorose 
accoglienze II presidente G. 
Apostol e gli altri membri del 
la delegazione hanno a'.uto eoi-
loqui con l'on. Agostino NoveI 
la. segretario generale, e to'i 
la segreteria della CGIL. 

« Durante i colloqui, «voltisi 
in un'atmosfera di sincera an.' 
cizia. cordialità e reciproco ri 
spetto — si afferma t*-a l'.iltro 
in un comunicato consunto -
le delegazioni si sono scambia 
te informazioni sulle pri'iCipah 
attività che impegnano le du" 
centrali sia sul piano nazionale 
sia su quello internazionale » 
f*a delegazione romena ha mfor 
mato sul molo crescente dei -.in 
datati in Romania, sul l o -oon 
tribu'o al continuo migliorami 
to della condizione economi, a 
sociale e spirituale della soci'.*:,! 
e dei lavoratori Dal canto lo 
ro. i dirigenti della CGIL han 
no illustrato la situazione in cui 
si sviluppano le lotte rivendica-
tive in Italia, i risultati rag 
giunti, e le prospettive rie] prò 
cesso di unità sindacale 

Le due parti hanno constatato 
che i rapporti tra l'UGSR e la 
CGIL si sviluppano € nello spi
rito dei principi di solidarietà 
operaia internazionale, del ri
spetto e della reciproca rom 
prensione, nell'interesse dei la
voratori romeni e italiani e al 
servizio della causa della pace 
e del progresso sociale nel mon 
do » Le due delegazioni hanno 
espresso la convinzione che gli 
incontri diretti, gli scambi di 
opinioni e di esperienze appor
tano un contributo positiX'o cai 
una migliore reciproca conoscen
za e favoriscono l'intesa e la 
ricerca di adeguate forme di 
cooperazione internazionale ». 

Sottolineate le possibdità of
ferte dalla realtà per nuove fir
me di collaborazione tra centra
li nazionali e sindacati di cate 
goria di diversa affiliazione o 
autonomi sul piano internazio^ 
naie e su quello di regioni o 
zone omogenee, il documento 
prosegue: « Ciò pone a tutti i 
sindacali — specie a quelli eu
ropei — compiti più avanzati per 
favorire e sollecrare il supera
mento delle remore e dc«?h im
pacci che ancora impediscono 
ai sindacati di influenzare — 
adeguatamente a! loro peso e 
alla toro capante di incidenza 
sulla realta - ì rapporti inter
nazionali e di costruire un si
stema di coopcrazione capace di 
promuovere soluzioni internazio
nali adeguate agli interessi, alle 
esigenze e all'espansione delle 
posizioni della classe operaia e 
delle altre categorie di lavora
tori nei contesti nazionali e In
ternazionali ». Lo sviluppo del 
processo unitario è possibile so
prattutto in un clima di « pace 
e di buon vicinato e di collabo
razione tra ì popoh »• Rihad.ta 
La condanna dell'aggressione a-
mericanj ai Vietnam, conferma
ta la solidarietà con l'eroico po
polo vietnamita, la UGSR e la 
CGIL si impegnano a moltipli
care 1 loro sforzi perchè con la 
cessazione totale dei bombarda
menti americani si creino le 
condizioni per "" buon esito del
le trattative di Parigi. 

< La UGSR e la CGIL - con
clude il comunicato congiunto 
— appoggiano inoltre tutte le 
iniziative ed azioni miranti a 
migliorare il clima politico, la 
cooperazione tra i popoli, la si
curezza europea e a tale riguar
do formulano l'augurio che i 
sindacati europei diano il pro
prio autonomo contributo alla 
realizzazione di questi obiettivi, 
nel rispetto della inviolabilità 
delle frontiere formatesi d«po 
l'ultimo conflitto mondi*!»». . 


